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EISPOSTrEJ^ROPOSTA 
lliapondiaino cliO in ole^ionì 

passato furono Invitati i rap­
presentanti del nostro partito 
a l'ar lega coi moderati dai 
loro l'npprescutaiitl e olio la 
lega nou venne in seguito ac­
cettata dai nostri per lo condi­
zioni elio si volevano Imporre, 
Questo rispondiamo e soste-
niaiiio. D'altronde, molti dei 
moderati riuscivano porcili» 
"PPOBglatt dal voto dei catto­
lici, voto, che quìud'innanzi 
loro inanellerà. 

. {Cittadino italiano. G-O luglio 
ISaO u. WS). 

Bisogna convenire che la nuova 
Amminis t raz ione comunale e, per 
averne approva ta la condot ta , noi 
con. essa siamo sotto gli influssi di 
u n a stella benigna. Nessuno potè at­
taccare gli a t t i della G i u n t a senza 
men t i rne i fatti e le parole, e, nel 
cont ras to di tant i 'assal i tor i , è riuscita 
più splendida l a coerenza e la fer­
mezza dòUa democrazia fin da questa 
sua pr ima prova "ilei governo del co­
mune . , 

Ne.ssano dei varii cri t ici ha potuto 
p r i m a dire la verità e poi cri t icare ; 
dovette ognuno pr ima impostm'are i 
fatt i e pòi tèssere sulle pròprie pan­
zane la relat iva crit ica. Cosi suUVi-
vanti.\ Un corrispondente censura la 
adesione alla solennità di Torino, ma 
nasconde l 'ordine del giorno con cui 
tale adesione fu f a t t a ; cosi svi CiU.a-
dino italiano cosi sul Giornale di li-
dine. . • ' 

È dal Giórnalff di, Udine ohe non 
fu ancóra sqiialificatb come accadde 
già àgU altri , elle iìicoininoiamo. 

É .p r i r una bella cosa per un gior­
nale l 'uscire una volta sola per set­
t imana . Senza fare quotidiane con­
tése, si lascia che gli al tr i scrivano 
di i rante sei giorni e, iiell 'ultimo, alla 
vigilia della festa, si fa polizia. 

: Dunque veniamo al Giornale di 
Udine il quale predilige a proprio 
t ema la festa del X X Setterribre. 

I l Paese di sabato scórso diceva: 
« Quanto poi al XX Settembre, la Giunta 

noti deliberò di festeggiarlo perchè i tempi 
presenti contraddicono iti significato di quella 
data 6 non c'è nulla da festeggiare. Ma se 
non c'è che festeggiare al presente con lit-
minarie e tomdole, su di che siamo d'ac-, 
cordo (con VAvanti \) è però, lecito con un. 
atto di cittadina pietà e conformemente a 
consacrata abitudine, segnalare il passaggio 
di quel giorno sia pure con la mestizia della 
delusione ». 

Non ci vuol una g ran testa per 
capire ciò che questi due brevi pe­
riodi sigiiifìoànp, bas ta u n po' di 
buona volontà. Significa — parliamo 
al Giornale di Udine — che la da t a 
del X X Set tembre r icorda una com­
piu ta redenzione, , red,enzione di un 
popolo dalla teocrazia alla l ibertà 
del pensiero, dall ' oscurantismo alla 
civiltà, e ohe una simile data , in 
questi giorni, i festeggiamenti possono 
lirofanarla soltanto. 

Il Giornale di Udine che non ha 
capito, ossia che ha capito troppo 
bene quello che volevamo dire, ci at­
tribuisce al tre idee ed anche al tre 
parole. Un po' di rispetto, in nome 
di Dio ! per chi ci prende il Giornale 
di Udine? Ci crede proprio tan to 
buoni da lasciargliele passare cosi 
grosse ! Ci fa dire nientemeno che 
per noi l 'un i tà della Pa t r ia é mia me­
sta delusione e simili bestemmie. È 
una delusione si, tao, non l 'uni tà della 

patr ia , è delusione il vedere quali 
teinpi seguirono a quel giorno, ed 
il vedere ohe la stessa consorteria 
ohe si dispone a celebrare l 'ot tanto-
sìnio di Crispi, a Pa le rmo, macchia 
con i propri festeggiamenti la puris­
sima da ta . 

l ' e rchè ò veramente cosi; ò quella 
banda patriotioa, come g ius tamente 
diceva VAvanti! la quale depredò l'I­
talia, e che la t iene in suo potere, 
ò dessa che crede di ge t t a r pólvere 
negli occhi con le sue feste e gaz­
zarre . L a democrazia non si presta 
a simili giuochi. , 

E t an to facile immag ina re che ai 
dirà di noi, qualificandoci por óleri-
caU ! Ci pare di vedere i musi! Que­
sti gesuit i moderni quan to assomi­
gliano a quelli d ' an t ica invenzione. 
Una volta questi medesimi tipi Uniani 
divontavaiio pret i per salire preltiti 
e ora si votano ad al t r i par t i t i rea­
zionari, a consorterìe, perchè quella 
è la s t r ada che mena agli onori ed 
alla fortuna. 

Del resto dove t rova il Giornale 
di Udine, a rgomento alle sue mera­
viglie ? Non sapeva pr ima quello che 
pensiamo .della festa del X X Set­
tembre ? Non si r icorda dell' anno 
passato? Anche l ' anno passato i no­
stri festaiuoli avevano una g r a n vo­
glia di feste e di bengala, noi fa­
cemmo la nostra campagna non pa­
rendoci d i e quelli fossero giorni di 
festa ed essi misero le pive nel sacco. 

Ora, l 'anno scorso era s t a t a tol ta 
la l ibertà ai condannat i politici, a-' 
desso, abolito lo s ta tu to , è to l ta a t u t t i . 
L a Giun ta quest ' anno fece press 'a 
poco, pome quella del l 'anno scorso per 
non dare anzi in eccessi. E quella 
dell 'anno scorso, per non avere da te 
feste non fu censurata , né da noi che 
dei manca t i festeggiamenti eravamo 
la causa, uè dal Giornale di Udine, 
che si rassegnò, con gli amici suoi, 
ai consigli nostri. Il X X Set tembre 
è una festa naz ionale per legge e 
come festa nazionale la Griùrita di­
spóse venga t r a t t a t a con largo osse­
quio al precet to legislativo. . 

Furono anzi, a noi pare, gli ammi­
nistratori nuovi temperat iss imi e, fin 
dove potevano, furono concilianti . 
Perchè, proprio a loro presentare t an t i 
inc i tament i , t an t e domande di illumi­
nazioni, di tombole, t a n t e novità, t a n t e 
seduzioni patr iot iohe ? L a nuova a m ­
ministrazione è figlia di un par t i to 
di cui sono note le idee. F inché non 
sarà res taurato l 'ordine morale e la 
l ibertà politica l ' I ta l ia non è paese 
da feste. Quando cosi sarà, saremo 
noi i pr imi a concorrere per festeg­
giare, degnamente il X X Set tembre 
come, finché ci fu speranza che cosi po­
tesse essere, a l t ra volta concorremmo. 
E dietro a noi venne il sentimonto 
popolare; quando noi ci appa r t ammo 
le vostre feste non furono ohe ceri­
monie ufficiali. Quanto insegnamento 
si dovrebbe t r a r r e da ciò ! È la co­
scienza pubblica la quale ha fatto 
giganteschi progressi. Non e difètto 
di sent imento di pat r ia , ma lo schifo 
di assistere alla sua profanazione. — 
Certamente , a chi non ha coscienza 
politica, poco impor ta che le l ihertà 
pubbliche siano ca lpes ta te ; non av­
verte il disfacimento morale à cui 
assistiamo ; nou oomprande quale re­

lazione abbiano i festeggiamenti or­
dinat i in t u t t a I t a l i a con certe a l t re 
cose. Ma non si può protendere ohe 
t u t t o questo non si comprenda e ai 
avve r t a noi, e con noi, for tunata­
mente , la g rande maggioranza dogli 
udinesi, 

A Palermo, A Pa l e rmo ! a festeg­
giare l 'avveuimonto per cui, men t r e 
t an t i ga lan tuomini muoiono in gio­
vane età, Francesco Criapi r a g g i u n g e 
l 'o t tantes imo anno dolla sua v i ta in­
t emera t a ! 

Se i nostr i avversari sono reazio­
nar i fanno il loro mestiere a par la re 
come il Giornale di Udine. Ma se 
sono democratici di vecchia da ta , 
quali a lcuni conosciamo e che vivono 
con sincera fede in ant iche illtisioni 
p e r quan to illusi devono essere d'ac­
cordo con noi nella valutazione del­
l 'ora presente . Ebbene, per, mostrare 
la nos t ra buona fede ci rivolgiamo a 
.loro', e propouianio, non di festeggiare 
m a di celebrare il X X Se t t embre . 
Facc iamo un comizio di protesta con-
tro | ' le violate l ibertà e per l ' a .anis t ia : 
un "grande comizio popolare. Noi vi 
pròpiet t iamo, senza consultarli , l 'ap­
poggio dei nostri amici . Essi, ne siamo 
cèrti , vi forniranno cooperatori od oc­
correndo oratori e si vedrà come U-
dinè democratica, Udine,ant ic ler icale , 
Udine forte e patr iot ioa risponderà. 
XI Comizio non si può farlo ? II P re ­
fètto non lo p e r m e t t e r à ? Ed allora 
coni© volete festeggiare' la da ta della 
l iber tà men t r e non ci si lascia nem­
meno la l ibertà di protestare ? x 

i r complotto — 11 procosso di llcnnos. 
Il Gousiglio dei ministri ha deliberato di 

convocare il Senato in Alta Corte di Q-iu-
stizia pel giorno 18 corrente, per dar tempo 
ai senatori che si trovassero all'estero di 
tornare. 

Le pei'sone ohe vorranno deferite all'Alta 
Corte, saranno processate non soltanto por 
congiura contro le istituzioni repubblicane, 
ma altresì per attentato alla sicurezza nel­
l'interno dello Stato ; perchè si sarebbe ri­
conosciuto ohe, non solo vi fu proposito di 
agiro, ma il principio dell'esecitzione. 

* 
Il processo di Bennes si avvicina ormai 

al suo termine e la convinzione che si chiu­
derà con una sentenza rispondente a giu-

, stizia, dopo le ultimo udienze è andata e-
stendeudosi. 

I l difensore Labori seppe nuovamente con 
abilità stringente, porre colle spalle al muro 
i generali dello stato maggiore e gli ex­
ministri della guerra, facendo.vedere come 
essi abbiano, saputo liberare il dossier se­
greto di tutti 1 documenti non favorevoli 
alla loro tesi, in modo da toglierà tut to 
ciò che poteva oompromottere Eaterliazy 
e di scolpare Dreyfus. 

Bimane così sempre più, provata la sfac­
ciata protezione che si accorciava all 'ex-
oomandante perchè, scoprendosi la sua colpa, 
non si dimostrasse l'innocenza di Dreyfus. 

Labori è deciso di andare a fondo della 
cosa, il che gli riuscirà più facile, porcile 
il ministro dogli estori illuminato da' suoi 
agenti , non è disposto a divenire complice 
dei passati ministri della guerra nel soffo­
care la verità, 

* 
Seuonchè o' è da temere molto per il 

I contegno dulia Corte, il cui presidente ri-
j fiutò la chiesta audizione dal tosti Sohwarz-
! koppen 6 Panuizzardi, i quali avrebbero 
1 tagliata la testa al toro dichiarando soleu-
; nemente di non aver avuto rapporti con 
! Dreyfus, per il ohe InmiuciamentB ne sa­

rebbe stata dimostrata l'innocenza. Ma in 
; buon punto venne una diohiari'.zioua ufiì-

uiale dal govarno todasoo, il quale, richia­

mandosi allo précédenti dichiarazioni, ri-
oonforma che nessun rappre.sentante della 
Germania ebbe mai qualsiasi relazione con 
Dreyfus : dichiarazione questa che, come ha 
protlotto generalmente profonda impi'essione 
ed in i.spooie a Eennos ed i Parigi, non 
può noti influire sulla sentenza ohe prO-
nuncierà il Consiglio di guerra. 

Che so, in olita alla sconclusionata re­
quisitoria de! commissario Oarrióra oh» 
nulla seppe provare a carico di Dreyfus, 
stranamente concludendo per la sua con­
danna ; in onta a quanto emerse nel corso 
del lungo dibattimento a carico di Esthe-
razy e dei suoi protettori, i generali dello 
Stato maggiore ; i giudici militari avessero 
a pronunciare nuova sentenza di condanna, 
essa sarebbe suprema offesa alla giustizia 
od all'umanità e la Francia non potrebbe 
osiinersi dal subire le gravi oonaegnenze 
di un militarismo obbrobriosamente spa-
droneggiante. • v: l. 

I - ' O T T A l S T T I S S I I i f l C O 
Con questo titolo, 1' ottinia Battaglia di 

Palorrno traccia gustosi pupazzetti a pro­
posito dei festeggiamenti che si vanno or­
ganizzando in quella, città per l'ottantesimo 
compleanno del non mai abbastanza deplo­
rato don Ciccio Orispi. 

E dire che a quelle feste ha persino ade­
rito Endinì ! Ah povero Cavallotti !!!... 

Fra i pupazzetti più saporiti è quello 
sotto al quale si legge la battuta seguente : 

— Lo assicuro Eccollonza che nel nostro popolo 
v'ò una vera gioia!... 

— Orisiii — Oli, una gioia ?... E nou l'avoto an­
cora venduta l'I... 

GIACOMO FAVRETTO 
atta HI" Esposizione Veneziana 

(OoiUtnuazlone). 
Col Marcato dì san Pala (1883) comincia l'indi-

rì2i!0 nuovo G pit'i kivgo doU'opora Hi Favretto. Il 
Mercato di san Poto h una grando o bolla corapo-
&Ì7Àono'. i numoroBÌ gruppi eli,figuro sul vasto 
campo Bouo disposti con luirabilo vorìtà proapottìtia 
o cau Hobiio e forte gusto decorativo. I/o sfondo 
afìbllato 0 lo duo o tro figuro sul dinanzi sono fra 
lo coso segnato più aapientoraoiito. Ka viò in questa 
tela un difotto essonzialo, od ò nella iattura non 
convinta o ira ni montar iii, por quanto in, molti punti 
raagisti-alo. Il l-'avrutto, pittore di quadretti di go-
uoro, teutando Ìl gran quadro ei ,h gettato in un 
campo nuovo, in cui diIBcìlmenttì ayrobbe potuto 
trovare HÌU da prìucìpìo il mozzo oompletamento 
adeguato e allo aue iacoltà o al nuovo fino. Ooal 
egli alla i-lcorca di tal giusto nioiszo, ci presenta 
qui un quadro macchiato. Ma su questa via, la quale 
è ibrae convonìeuto a tomporamonti dì realisti più 
aincori e più aspri, l'ingegno dol Nostro non a-
vrobbo dato maturi frutti. E ciò ò tanto vero ohe 
il Favrotto stenso, dopo fatto ilMercato di san Polo 
non dovette rostarno persuaso, poi che andò ela­
borando nella sua mento il medesimo soggetto por 
uu anno ; dopo di che produsse un quadro in cui, 
ap]mnto dai mutati criteri sgorgano alcuni dei 
tratti più bolli o più grandi dì tutta la sua opera : 
voglio parlare dol Mercato, obo b doU'8'i. l|l inte­
ressante seguirò il lavoro di riiipsaiono clie ha vi-
dotto la composiziono vasta o genqrale dol,,pi'imo 
iUerfMto, al aeinplico episodio, a cui il secondo si 
riduco. Vi sono iieii' ultimo senza dubbio delle 
bellezze perduto : l'amblonto arioso ed ampio dol 
primo vi è in qualche modo strozzato ;, nou vi ai 
trova più ia officaco rapprosoataztono della folla 
aparsa che forma uno doi meriti maggiori di quello. 
Ma il Favrotto si ora roso cosciente .della sua fox'za, 
0, raccoglioiulo l'lutoresso e lo Htudio uoUo dup.o 
tre grandi figuro del dinanzi, ha potuto svolgervi 
lo suo maggiori l'ucolt̂ i di ]iodoroso coloritore. "Que­
sto (igure, non intoro, in prima linea, e più di tutto 
il facubiuo seduto in vesto turchina chiara, con la 
giucca sullo spalio, sono il più ibrto pô -zo dì pit­
tura favrottiaTia, pei- la più larga e pili potente 
impronta naturalÌHtica, per la JJÌÙ sioura solidità 
dui colorito, della luodeUaziono, dolla fattura. I*ur 
troppo nemmeno questo ò uno dei quadri ai quali 
8Ì può alibandonarsi tranquillamuntu senza timore 
che qualche urto risvegli in noi Ìl supplizio della 

j critica; vi ò tal verde di uno sciallo spiegato, al 
! sycondo piano, cìio fa malo a vederlo ; o ad una 
1 più particolare ossorvazìono, Ìl disegnò della figure 
; secondario si mauifoata alquanto stentato e debolo. 
; Non formandomi al quadretto In attesa di'-yli sposi 

(lB83i, una fondamenta od uu canaio, eseguiti colla 
-solita maestria, d'una iutonazione fredda, d'un dì-
. sogno uùn aompro fovte UQUQ molto figurine; voago 



setiz'aUro à uno tlei quadri ph^ noU o pìiH notati, 
al Lision. {^) Xjft trovata 6 geiiialo j la coinpoaizìone,. 
sostenuta da un gusto felice o sapiente ; il colorito, 
della consueta gìoconditfi dilettevole ; la fatturaj 
mirabile por Ift superiore abilità.. Eppure, o Ìo mt 
ingannò, o sotto a tutto ciò manca qualche cosà 
di fondamontalo. Tn Soli non si può anrlare al di. 
là della grazili delicata del sentimento o della 
torma lavrettiana; non si domanda di più a questa 
scenetta) in cui la grande iinezza dell'esecuzione 
concorro uecOHBariaraente e sobrìamento all'aen-
toizza del significato Intimo; por tal ragiono f^olì 
b por me l'opera più perietta di Giacomo l''ivvretto. 
Ma se le stesso o le solo facoltà ohe ci luamo dato 
questa tela squisita, vogliono allargarsi alla rap­
presentazione di un certo momento della vita so­
ciale, ben altrimenti avariata e da bon altri lati 
interessante, non potremo eonaa dubbio avere che 
un oonvenKionalismo pìx\̂  o mono piacevole, un 
artifìcio senza la vita, olio h l'anima unica del­
l'arte. Il Lìston di Favretto ci fa assistere ad una 
Venezia di immaginazione, quale può averla; rico­
struita qualche debole sentimentale su dolio cara­
battole di Museo. Delle pose eleganti, delle linee 
gustoso, dei colorì vivaci : ecco il 700 di Favretto. 
Non una impressione diretta, sincora, nuova sotto 
quei gabbani e quei zendadi rossi, gialli, colesti ; 
0 principalmente, nessun sentimento vero di quel 
tempo di terribile decadenza morale, in cui certo 
un osservatore avrebbe saputo scorgere la linea 
tragica dell' abbrutimento ; nulla, nulla, nulla I 
Senza dubbio ai dirà, che, al temperamento dì Gia­
como Favretto non era lecito domandare delle 
verità di questo ordine; e la stossa cosa dico an­
ch' io. Ma allora io lascio stare il quadro pieno di 
tante figuro cbo non cainsco di che vita vlvauo, o 
che mi sembreranno presto imbambolate, o mi ri­
fugio presso ai due amanti che sou sempre per 
dirsi la parola serapiterna che tutti i nostri cuori 
comprendono. 

Tuttavìa, che il Nostro avesse qualche ambizione 
di rappresentare un'epoca, lo si vede anche dal­
l'idea di contrapporre a questo Llston del 700, il 
TJston odierno^ dell' 87, che disgraziatamente non 
ò terminato. In quest'ultima tela vi ò qualche 
nuovo elemento, che annuncia che Favretto, gio­
vane ancora, si era messo sopra un'altra via, ô  
forse più giustamente, aveva continuato quella che 
dal Vandalismo lo aveva già condotto ai Mermll. 
Il Llston odierno cosi com'è, non può dirsi in tutto 
sobrio e felice; ma vi sono in esso l segui di un , 
realismo più franco nel disegno e nel colore, il 
quale .perdo qui ancora una volta le più brillanti 
note della gamma lavrettiana. Alcune figure sono 
in esso mirabili. 

Il Tmghetto della Maddalena è l'ultimo quadro 
compiuto dal Nostro. Quel senso decorativo che 
trovava conveniente espressione nel quadretto di 
genere, ha allineato qui piacevolmente sul verde 
profondo dell'acqua, sotto il grigio dei palazzi a 
lo sfondo scuro del portico, le macchie bianche, 
nere, turchine, gialle delle gondole o delle figu­
rine La fattura è semplice e naturalmente abile. 
Ma io non so liborairmi da un senso di esilità, non 
Vorrei dire di meschinità, che i singoli oggetti ri­
tratti mi danno nell'ampiezza del dipinto; o più 
ancora, non so persuadorrai della verità della scena, 
in cui mi sembnt (come in altri lavori del resto, 
ma qui più illegittimaraenfco) che il gusto dol co­
loritore si sovrapponga alle cose, invece di inter­
pretarle sinceramente. 

Nominerò di volo dite bozzetti : La sagra all' in­
gresso <ìi una chiesa, uno schizzo fine e vivace; 
e la Festa del Redentore una prima macchia dì una 
forte impronta. 

Siamo giunti all'ultimo. Mi rosta da accennare 
ad alcuni ritratti, due o tre in tutta la mostra. 
Il migliore è il più piccolo, quello di Signora vec­
chia, che ha negli occhi della vivezza, elio non 
trovo, per oa,, nel gran ritratto del Padre delVA., 
e meiio nell'altro del Signor Levi, mediocrissimo. 
Il Nostro non aveva nessuna delle facoltà necos-

^ sarie por essere un ritrattista ; non solo i suoi 
ritratti non' hanno la forza di eapresaiono che deve 
farne delle perfette individualità psicologiche; ma 
eaui non hanno nemmeno le qualità esteriori che 
possono farne una pittura di valore decorativo. 
Se si vuole si eccettui per qualche cosa la Lama 
del 700 che però ò un costume più cho un ritratto. 
Generalmente il Favretto si smarrisce nelle figure 
di grandezza naturale ; non sa afferrarne 1' unità 
fondamentale. Il suo occhio perde ogni acutezza 
dì percezione ; il suo pennello si fa incerto e de­
bole nella modellazione ; la sua pittura assume un 
colorito di convenzione e riesce disorganica, e, se 
Sì potesse dire, cieca. La gloria di Giacomo Fa­
vretto ò altrove, 

(contimia) E, Q_ 

C3.taLl3a.e-3 e g r i e 
Se la segréta storia della questione fra 

l 'Italia e la Oiua verrà un giorno aper ta 
al pubblico, molti di quelli ohe hanno riso 
di quanto è diventato noto, si pent i ranno 
e ai sentiranno la voglia di piangere. Pei'-
chè anche le nmiiiazioui delle persone ohe 
noi detestiamo, anche gli spropositi dei 
folli ohe noi dispreiziamo, possono arr ivare 
a nn punto in cui ci oommovouo colla loro 
grandiosità oggettiva, come grandi dolorose 
malattie della na tura umana. 

Ma credo che prima questa storia sia 
conosciuta nei suoi minuti particolari, nei 
suoi fantastici arabeschi, passerà molta ac­
qua sotto i ponti. Quelli ohe la sanno ve 
hi contano in « camera oaritatia », ma esi­
gono prima la vostra parola di non rife-
rirhi pubblicamente. E d è questo un g ran 
segno. Esso signi fica ohe auòhe delle meptL 
chiare e prat iche non hanno ancora indo­
vinato, in Italia, una cosa ohe è una ve­
rità banale in Inghi l ter ra : che cioè l 'unico 
confidente utile e sicuro dei tristi segreti 
è la pubblica opinione. 

Quegli uomini di governo italiani ohe 
aprirono la qnestione cinese — mi diceva 
una persona ben addentro in queste cose —̂  
saranno state le più brave persone del 
mondo ; io non lo metto in dubbio, anzi 
sono disposto ad ammetterlo, 

Ma nello stesso tempo non posso a meno 
di dichiarare ohe per essi la Dina era una 
sciarada senza chiave. Non si t rat ta , infatti, 
di un semplice errore . I l terribile è ohe 
nelle loro mani gli errori si accumulavano, 
si moltiplicavano con una progressione 
geometrica da far paura ; l 'assurdo è ohe i 
loro tentativi di correzione degli errori 
commessi erano degli orrori ancora più 
gravi. 

E d ora?. . . A quel giocatore d ' azza rdo 
che iniziò l 'impresa, e che non si peritò di 
but tar all 'aria le carte quando vide ohe le 
cose volgevano male, è ora succeduto un 
temporeggiatore della diplomazia. Anoho 
egli non riuscirà ad alcun risultato ; la sua 
maggior fortuna sarà di evitare un nuovo 
scacco. 

Temporeggiare?. . . . Ma quéi signori di 
Pechino non domandano di meglio: l ' indn-
gio, la dilaziorie è la legge della loro di ­
plomazia ; il non decidere mai, è per .essi 
j] colmo del successo. Temporeggiando da 
una parte e temporeggiando dall' altrui si 
potrà continuar a discutere amichevolmente 
all'infinito ; e il oinesismo r imarrà ' còsi' at­
taccato a noi, come una innocente mijinia, 
ohi sa per quant i anni. Sarà una , ftóvità 
nella incantata bottega dei giocatoli della 
diplomazia. 

NON HANNO CORAGGIO • , 
Se la leggo fo-sse .veramente eguale; per 

tutti e i nostri regi Procuratori anziché 
dei servizi rendessero giustizia, Giuseppe 
Zanardelli dovrebbe essere processato per 
la nota lettera da lui indirizzata alla valo­
rosa Propaganda di Napoli di cui anche il 
Paese di sabato scorsa si occupò. 

Ora l'ex ministro Zanardelli con questa 
lettera è incappato nel suo codice penale e 
precisamente nell'articolo 247 ohe purjisce 
« chiunque pubblicamente incita alla disob-
bedieuza della legge ». 

Ma state sicuri ohe nessun Procuratore 
generale avrà il coraggio e l'onestà di' in­
tentare un processo all 'autore di quella, let­
tera ultra sovversiva. 

Coi potenti la consegna è di russare. 

(1) Dapurìto in moUi imnti. 

UNA LINGUA STRANIERA 
Fa il giro dei giornali il seguente indo-

vinatiseimo epigramma del Resto del Car­
lino su Pelloux e lo Statuto : 

Di Pelloux gii avveraari vauuo attorno 
piceudo : " Ei non oasorva lo Statuto 1 „ 
É falso. Su quel libro tutto U giorno 
Pigge l'uomo di Stato l'ocoliio acuto ; 

1.0 consulta, lo studia attontamouto 
E cerca di iiasarlo bone in monte, 
Ma il Benso gli riesce molto atrano. 
Perchè q,u6l libro è scritto in italiano. 

l V I i l ì t a > x > i s m o I n x>ia>lzo 
Se volete una prova dell 'entusiasmo di 

certe popolazioni per l'esercito, pensate a 
quel ohe fecero recentemente a Oherasoo, 
paese at tualmente favorito dalle manovre 
di campo militari : 

Siccome, col resto delle armate, c'era 
anche un parco areoatatioo, i buoni chera-
schesi, facendo la aera nna luminaria in 
onore dei militi esposero, t ra le altre, per­
sino una scri t ta a lampioncini che diceva; 

Viva i palloni dei nostri hraoi soldati! 
Non si potrebbe davvero desiderare mag­

gior entusiamo. 

Una Banca I t a l i ana a Il io de J a n e i r o 

Il South Americani Journal scrive ohe 
si è sul punto di stabilire una Barica ita­
liana a Rio Janeiro, con un capitale di 
B,CCO,000 di lire, e oon delle succursali che 
veri'auno impiantate in tu t te le capitali dei 
diversi stati della Repubblica, come pure 
in tutti quei luoghi ove risiedono colonie 
italiane. 

I finanzieri brasiliani stimano che i gua­
dagni e salari dogli industriali ed operai 
italiani, residonti iu America, ohe, vengono 
inviati anuuaUnante in Italia, ammontano 
dai 40,000 ai 60,000 dollari (cioè da due 
milioni a due milioni e mezzo di lire ita-
lianej, 

GRQNAGÀ PROVINCIALE 
Da Sanvito al Tagliamento. 

, 9 settombre. 

Enttìsìasino t roppo spontaneo. Ap­
punto perchè .troppo «pontaheò, l 'enta-
siasmù sfumava come sfumano le fantasie 
dei sognatori, le pollere. dei sacripanti e 
le borie dei presuntuosi . Con 1'entusiasmo 
sfuma l'articolo, e cosi doveva accadere. 

Ohe la fabbrica • da . zucchero apporti 
grandi vantaggi al paese, hnpe non lo 
n e g a ; parimenti hepe non Ui'j '̂a che il 
merito precipuo, anzi esclusivo, ddlia fab­
brica spetti al sig. Giorgio Gattoruo ;. ma 
che proprio la nostra Operaia, «osi apa­
tica sempre, cosi fredda e cosi m'ita an­
che nelle più alte questioni, sentisse im­
periosamente il bisogno di uscire in corpo 
oon bandiera e con musica a dimostrare 
in onore del co. Rota e di altri, ah, 1' en­
tusiasmo mi parve troppo spontaneo, per­
chè non vi ai Vedessero dentro lo br ighe 
dei soliti piccoli satelliti, che la campano 
a furia di saUimeochi e di genuflessioni. 

In fondo, in fondo la fabbrica non va 
al di sopra di una qualunque impresa in­
dustriale, in cui ciascuna tielle parti trova 
il proprio tornaconto , e se si fosse trat­
tato di spendere senza la speranza, di 
guajlagnare, io lo giuro sulla testa del 
nobilomo (non sulla mia, mai) ohe i nostri 
signori, non Rota, non Tullio e forse forse 
nemmeno Alberghet t i , si sarebbero p e r ' l a 
fabbrica commossi. 

Di grazia, i nostri signori, e ne abbìam 
tanti , si commuovono per darci tm po' di 
filarmonica ? 

Eppure sta tanto a cuore la musica al 
nostro popolo : ma oon la musica ohe cosa 
si guadagna ? 

S t reghe e s t regoni . Deh, but tate , but­
tate a mare il trafiletto, s' intende, ohe 
ne parla. Scherza coi fanti o rispetta i 
santi. .Santi o non santi, inso.iiina oo.n lo 
s treghe non si scherza, e manco che 
manco oon gli stregoni. S t reghe e stre­
goni son capaci di tutto, anche di dare la 
volta ai cervelli più solidi, di creare uno 
scisma, di destare le gelosie dei reverendi 
e dei monsignori^ Alla larga, alla larga e 
Domineddio ci salvi quel buon ..diavolo di 
D. Ireneo ohe si è buttato in mezzo a 
due fuochi. bepe. 

Da Fagagna 
9 settembre. 

Gi'an sagra . 
Domani 10 oorr. avrà luogo la tradizio­

nale sagra annuale, in quest 'ameno paese 
alla quale molti udinesi sono soliti inter­
venire onde passare una bella giornata. 

Vi saranno corse di asini, concerti mu­
sicali, festa da ballo, fuochi artificiali ecc. 
eco. L a direzione della tramvia a vapore 
Udine-Sandaniele at t iverà per questa cir­
costanza uno speciale servizio di .treni 
di andata-ritorno Udiue-Eagagna a prezzi 
ridotti. Difatti, compresa la tassa di bollo, 
il bighetto Udine-Fagagna costa lire una,. 
Sandaniele-Eagagna cent. 76 e Martignacco-
Fagagna cent. 35. 

Ed ora ecco il programma delle corse 
degli ^sini ohe avrà luogo sulla piazza del 
mercato alle ore 16 1[2. 

Prima corsa a Sulky (barèle) — Premio 
« Allevamento puro sangue » lire 85 —• 
I. premio L. 40. I I . L. 9.0, I I I . L. 15, IV! 
L. 10. — Seconda corsa. Gran match delle 
pariglie, a part i ta obbligata (vincere due 
prove) Premio « Amaro Gloria » L. 60 — 
I. premio L. 40, I I . L. 20. 

Da Sandaniele. 
Macola fischiato. 

9 settembre 

Ieri fu qui per diporto il famoso diret­
tore della Gazzetta di Venezia, Ferruoio 
Macola. Essendosi guastato l 'automobile col 
quale viaggiava, dovette fermarsi qui un 
po', ma scorto e riconosciuto da alcuni 
venne solennemente fischiato. L'accoglienza 
punto luainghiera ohe la popolazione aan-
danielese fece al feroce reazionario, lo per­
suase ad andarsene in tu t ta fretta, come 
foce e.... e fece bene. 

N u o v o n e g o z i o a C l v l a a l c . 

Il negoziante sig. Luigi Bront lia atKdata la ven­
dita dei pane a suo cognato, l'egregio giovano sig. 
Antonio Moro, il quale ha aperto giorni sono un 
nuovo negozio in piazza Paolo Diacono, vicino a 
quello del avio preaecessore. 

Il nuovo negozio corrisponde perfettamente a 
tutto le esigenze moderne ; il locale è spazioso, il 
banco e le scansie sono disposti in beli ordine, il 
pano fa bella mostra in due grandi vetrine, è ben 
cotto e confezionato con farine ilnisaime. Le paate 
sono dì rinomata fabbrica e si trovano in vendita 
anche i famosi biscottini ed amaretti Delser e vi 
è annesso un forte deposito di farine, cruache, 
semmole, ecc. 1 prezzi ohe vi si praticano sono di-
acretiasimi, per oui si è certi ohe il nuovo pro­
prietario farà buoni affati, ciò ohe 'gli auguriamo 
al tutto onore. A, S. 

GRQNAGÀ GITTAPmÀ 
Lasléaltà dmW'Amtil 

,. Sianiò in obbligo di rtoolipsoerla eii essa 
emerge da.1 semplice ord ine ;At t i . , js 

VAdriatico, il Oazzetlinq: ed il faese 
avevano pubblicato e ripubblicato nei giorni 
d i venerdì e sabato 26 e 26 agosto [i. p, 
ohe la Giunta comunale aVeVa" fatto ade­
sione alla solennità di Torino oon un or­
dine del giorno che escludeva da tale ade­
sione ogni significato politico quando nel 
27, domenica, fu mandato M'Àon.ii'iI una 
corrispondenza in oui si diuova ohe la 
Giunta aveva aderito puraménto e sempli­
cemente, riprovando nel modo più vivo e 
più abile l'infedeltà politica della nuòve 
amministrazione radicale e oonoludenda 
— l'articolo èra stato fatto per questo 
scopo — col rivolgere il biasimo di tale 
condotta contro il deputato di Udine. 

L'tttòaooo era fatto con tanta abili tà ohe 
VAvanti! stesso, completamente ingannato, 
nell ' indomani lo qualificava Sereno e cor­
retto. F u necessario ristabilire la verità e 
l 'Auan^t. 'al lora, visto come le cose stavano, 
dichiarò che il suo giudizio si riferiva uni­
camente alla forma della corrispondenza e 
riconosceva una prima volta il contegno 
corretto della Giunta medesima. 

Non contento di questo, con quella lealtà 
che si conviene a uomini onesti che non 
agiscono per odio di persone ma per con­
vinzioni pure .e sincere, VAoanti indivi­
dualmente in un suo articolo dal giorno 6 
settembre scriveva:... « Anche i comuni ra-
« dicali, ohe per la natura loro non deb-
« bone affermare un carattere antidinastioo, 
« intervengono alle feste ' di Torino con 
« degli oi'dini. del giorno che sono altret-
« tanti schiaffi al governo ed alla reazione. 
«L 'o rd ine del giorno della Giunta radi-
fi oale di Udine, informi per tutti . » 

Cosi che ciò ohe il corrispondente aveva 
additato a titolo di disdoro, è dal giorrnale 
socialista citato a titolo di lode. Questa è la 
giustizia che fu fatta di una denigrazione 
volta contro una amministrazione e contro 
un deputato, diretta a calunniarlo presso 
tut t i i suoi colleghi che leggono VAoanti! 
e non leggono il Paese, 

Noi non aggiungiamo ai fatti Cprnmenti 
ohe guasterebbero, ma esortiamo i lettori a 
considerare il caso occorso, a richiamarsi 
magari la faccia delle persone, pronunciare 
un giudizio, ed estenderlo. 

E il "Cittadino Italiano?,, 
Noi abbiaino sospettato che i suoi arti­

coli contro la Giunta fossero opera dell 'au­
tore della corrispondenza all' Avanti. I l 
Cittadiìio ci rispose che gli argomenti su 
cui fondiamo una tale ipotesi sonò deboli. 
Ma talvolta basta un solo filo d'indizi per 
condurre sino alla verità. Questa del Citta­
dino non è una smentita. Oi ricordiamo, 
la storia di un santo martire che si chia­
mava, non sappiamo se Paolo o Giovanni, 
il quale, raggiunto fuggente dai suoi inae-
cutori, fu interpellato da un d'easi che gli 
chiedeva: Dov'è Giovanni ? Ed egli per non 
mentire rispose : Non è molto lontano da 
voi ! Allora i soldati di O.eaare ingannat i 
continuarono la loro corsa e lo lasciarono 
libero. 

Non diciamo che quel santo abbia avuto 
torto di salvare in tal modo la pelle ; ma 
simili risposte non sono estranee alla edu­
cazione ed ai sistemi clericali. E sarebbe 
veramente degno di conoscersi chi sia il 
nuovo callaboratore del Cittadino ohe innova 
cosi radicalmente lo stile del suo giornale, 
che invece di ipocriti scrive gesuiti, e ohe 
adopera il nome di S. Ignazio di Lojola 
ad indicare quanto vi può essere di più 
subdolo e indegno. Dia il Cittadino Italiano 
alla pubblica curiosità la soddisfazione di 
conoscere ohi è questo innovatore, ohe per 
la prima volta adopera nel Gionale reli­
gioso a titolo di sprezzo il nome dei santi! 
Ma risponda alla buona, diritto, senza re­
strizioni mentali ! 

Faccia pure!.... 
I l signor F . L. Sandri , in un comunicato 

al Giornale di Udine di martedì, dichia­
randosi autore della corrispondenza com­
parsa in data del 27 agosto anìVAvanti I 
si appropria, di conseguenza, gli apprez­
zamenti ohe il Paese ha fatti in proposito 
e dichiara ohe sporgerà querela. Facci» 
pure. In quanto poi ai commenti di oui 
egli fa seguire la predetta sua dichiara­
zione ed alle liquidazioni che intende oo-
mlnciare, lasciamo là i consigli e gli ap­
poggi ; ma e strano che la persona oui egli 
allude come quella ohe avrebbe attinto 
alla sua borsa, si r i tenga tut t 'ora credi­
trice vorso di lui di somma abbastanza 
considerevole. Comunque, nessuno tra noi 
altri e fallito, nò prossimo al fallimento e se 
il sig. F . L. Sandri aveva dei crediti, poteva 
ohiedèrua il pagamento e, se ne ha, può 
«Wederlo «Qora . 
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I "ma,, del "Giornale di Udine,, 
l\ 6i0ì-naì,e di f/djwe di ieri aveVa: al­

cuni ìlià fti quali rispoddiarrtò coti altrot-
taiiti moi 

1.'* ma. — K o ' i l Oiornale di Udine i\im 
sa olle il Senatore Peoile si esime sempre 
dalIft parte liiirocratioa, perdhà le coadi-
zióiii della Biiìi salute gli impediscono di 
alare tì(!mpi-u dove e come vogliono gli altri? 
BIuoo pendio in sua veoe andò a òividaltì 
un assessore. 

2." ma. — Mo' pereliò mai l' assessore 
doveva parlare ? Tut t i non sono oratori ; o 
d'altra par te di parlare non gli si lasciò 
nemeno tempo, causa la famosa fuga. 

3.° ma. — Mo' il Giornale di Odine si 
informi meglio e saprà che i Congressisti 
di Oividale non furono punto invitati dopo 
partiti , d i e da più giorni il Municipio di 
Oividale e quello di Udine avevano dispo­
sto per un ricevimento, e ohe, dopo, il 
Congresso fini pare inaspettatamento il 
seooudo giorno ed i congressisti part irono 
tosto, mentre erano attesi per il tersso a 
Udine. 

Al Vate. 
L'autore dei Pensieri volanti dedicati al 

celebre Leone Tolstoi, il buon Demetr io 
Canal, ci ha onorati di una risposta in versi 
ohe ha trovato sede appropriata nel Gior­
nate di Udine. G-i-azie, o Canal, per la no­
stra raccolta. 

Appena si evochi la piscile dell'ignoto 
nella quintessenza del fosforo invisibile, o 
la man grifagna che digrigna i denti, il 
nostro vate rompe..... 

il verde 
silenzio fioreal dogli incanti 

e rapito da una 
musica divina imponeiitu 
di vibrida luce e Goloi'i 

canta. Canta o Demetr io! 
n fosforo che m'agita il cervello 
yien da una fede e splende d'ideale; 
non è il jionaier ohe vion da Maoolnavello, 
dal gesuitismo orribile, infernale. 

No, 'buon Demetrio, ti crediamo sulla pa­
rola ; specialmente Macchiavello non ci ha 
nulla a ohe vedere con quel fosforo, come 
non ha rapporti col gesuitismo, il quale 
non serve ad altro, per Demetrio, che ad 
aumentare di un piede il verso; cosa, del 
resto, che a Demetrio non deve dispiacere 
per gli affari del suo negozio. 

Niente Macchiavello, dunque, e niente 
gesuitismo. Il fosforo di Canal (una volta 
non 81 conosceva che il sai di canal) viene... 
sapete da dove ? 

Viene da un fero che trascina il mondo 
Vìen dalla verità ohe il mondo agogna ; 

- Non viene da nn cerve! vile, infecondo 
Ohe un di cadrà brutal sotto la gogna. 

E sapete anche da dove viene il fosforai 
"Vìen dall' avvenir.... 

Dunque, intendiamoci; la quintessenza 
del fosforo invisibile nella pjsc/it: dell ' ignoto 
viene dall 'avvenire con un faro che trascina 
il mondo e perciò gli impedisce di cadere 
bruta l sotto la gogna.... 

Dopo questo, come è profondamente vero 
ohe 

Non è nulla morir quando la psiolie 
Non teme dell' ignoto il suo mister. 

Ma non abusiamo : un'eccessiva agita­
zione della piscile dei lettori, potrebbe riu­
scire fatale al fosforo invisibile 

Quelli del " Paese „ 

Le feste di Oividale. 
I Congressi - I fuochi artificiali - Varia . 

Aderendo al gentile invito, abbiamo par­
tecipato anche noi alle recenti feste che si 
diedero a Oividale per le onoranze mille­
narie a Paolo Diacono. 

Già i giornali quotidiani ne hanno par­
lato diffusamente, cosi per i Congressi sto­
rico e magistrale, come per le Esposizioni 
agricola-industriale e bovina, per l'Oratorio 
di nions. Tomadini, per i fuochi artiflciali, 
pei* la illuminazione arohittotouica, ecc. 

Lasciando, ad altro collaboratore ohe parli 
dell' Oratorio, diremo due parole sul resto 
coU'abituale nostra franchezza, premettendo 
i nostri r ingraziamenti a\ Municipio di Oi­
vidale ed a tante gentili persone che an­
darono a gara per usare cortesie ai rap­
presentanti della stampa. 

Adempiendo a questo grato dovere, di­
remo che non si è pensato minimamente 
ad illuminare le vie dj Oividale, nelle sere 
almeno delle feste, dacché fu rimarcato 
che, specialmente in quelle secondarie, c'era 
buio pesto. F u una vera delusione per 
tutti tanto la cosidetta illuminazione ar-
chittetonica ohe non ebbe luogo o assai 
imperfettamente riuscì a colpa della im­
presa assuutrice, come per i fuochi artifi­
ciali, che annunciat i per due sere, si ese­
guirono in una sera sola e furono una 
vera mistifioazione. Il lumiaazioue e fuochi 
ohe il Municipio di Oividale avrebbe po­
tuto, senza ricorrere a Bologna ed a Ve­
nezia, ottenere, cei tameute con miglior 
successo, fra noi. 

Quanto alle Esposizioni in • genere noi 
non possiamo che richiamarci a quanto 
disse il famoso nlarohese Colombi: << le ac­
cademie si fanno, 0 non si fanno ». Ci 
sembra superfluo aggiungere di più. 

Dobbiamo ommettero Un resoconto sul 
Congresso Magistrale di Oividale per man­
canza di spazio, Ma non vogliamo tacere 
ohe ad osso proso par te buon numero di 
maestri e uiaeatre. En elotto presidente il 
prof. Fabio Luzzatto che presiedette e 
])aiiò benissimo. Vi intervenne il Senatore 
Pecile, presidente onorario, sempre infati­
cabile e sollecito degli studi didattici. 

Parlarono ott imamente più oratori ; m a 
la fatica e l'onoro della giornata fu del 
prof Venturini . Il quale fece un discorso 
frutto di-s tudi , di esperienze, di medita­
zioni serie e gravi. E ' inutile dire della 
bellissima forma che è sorpassata dalla sa­
pienza delle conclusioni, Noi ci permet te­
remmo di dissentire forse sopra qualche 
punto, ma ciò non ci impedisce di ammi­
rare hi coltura e sopratutto la coscienza 
dell 'educatore. 

Circa il Congresso storico, se si eccettui 
la seduta di inaugurazione, notevole per la 
splendida conferenza su Paolo Diacono del 
prof Giovanni Tamassia, riuscì povera cosa 
che quindi non destò l 'interesse del pub­
blico. 

Manco male che, in fin dei conti, corno 
tutti i santi finiscono in gloria, così anche 
a Oividale tutto fini con solenni pappatorie 
cosi nei banchett i ufficiali, ove i brindisi 
idilliaci, retorici, bellici e banali si succe­
devano e si rassomigliavano, come nei pranzi 
e cene nelle pubbliche trattorie. E d a 
questo proposito abbiamo sentito dei lagni 
per parte dei forestieri, e cioè che in al­
cuni esercizi si fecero dei conti troppo sa­
lati, abusando cosi della buona fede del 
pubblico. 

Naturalmente in tut to ciò che abbiamo 
esposto ammettiamo che non abbia colpa 
il comitato, p comunque, i preposti alle bi­
sogne, perchè tut t i sanno che in tali con­
tingenze, certi incovenienti sono inevitabili, 
ma abbiamo voluto, come dissimo, parlare 
francamente, rendendoci fedeli interpreti 
delle nostre impressioni e di quelle di molti 
altri. V. l. 

La resurrez ione di Cristo di J . Tomadin i . 

Oividale, che per una spiccata passione 
di feste, di grandiosità e di solennità, non 
sembrerebbe tanto settentrionale quanto è, 
fra molte cose non riuscite, o mediocre­
mente riuscite, offri in questi giorni ai suoi 
visitatori, oltre ohe il refrigerio delle sue 
aure balsamiche e lo spettacolo delizioso 
delle valli e dei monti che le fanno corona, 
un capolavoro musicale ohe, sia por la me­
ravigliosa composizione, come par l 'esecu­
zione accuratissima, potrebbe esserle invi­
diato dai centri più intellettuali del mondo. 
Anzi si può dire che l'Oratorio del Mae­
stro Jacopo Tomadini, abbia assorbito tutto 
il resto, Paolo Diacono compreso. Questa 
rude verità non sarà dotta da molti, e meno 
scrit ta; anzi parecchi la accoglieranno con 
orrore; ma non impor ta ; i l numeroso con­
corso di pubblico nel Duomo a tut te e tre 
le esecuzioni dell' Oratorio, ad onta dei 
prezzi elevati, l 'entusiasmo, la commozione 
che quella musica suscitò e trasfuse in 
tutti , e nell' illustre* Maestro Bossi prima 
di tutti , stanno lì a dimostrare che la com­
memorazione di Paolo Diacono, cedette il 
posto alla meritata glorificazione' di Jacopo 
Tomadini. 

Di quell 'Oratorio, già premiato in un 
concorso-importantissimo, altri hanno scritto 
e diffusamente e con competenza in questi 
giorni; ma ci pare che mai non si sia o-
spresaa sufficientemente l 'ammirazione ohe 
desta in chi Io ascolta. Né noi presumiamo 
di farlo di certo ; noi, rallegrandoci per 
Oividale, per il nostro Ériuli , che una tan-
t 'opera sia stata ora cosi splendidamente 
eseguita nella patria del suo Autore, ripian­
giamo che il grande Maestro, se non forse 
con lo spirito purissimo e vibrante di ar­
monie, non abbia potuto assistere a questo 
trionfo dell 'arte sua divina, e ci augur iamo 
ohe presto in altre gentili città questo 
trionfo si ripeta ad onore della terra nostra. 

Dalle dolcezze mistiche del preludio or­
chestrale, pieno di richiami a lontananze 
misteriose di tempi e di spazii, di note e 
di accordi ohe sono paróle di un l inguag­
gio « forse da noi già parlato, o che forse 
parleremo un giorno »; alla sublime gran­
diosità dei cori, portenti di sapienza mu­
sicele ; alla soavità del racconto di Maria 
di Magdala questo lavoro insigne del 
Tomadini, è tutto un poema di fede, un 
oresoeudo di tripudio celestiale ohe finisce, 
tra squilli di tromba, negli angelici alleluia, 
alle altezze vertiginose della faxitasia dan-
te.?ca, dove il poeta sento « cantar gloria 
tutto il Paradiso ». eni. 

.,.m..utHi.>iwK9mMccwui*9a:«iHtfawaM 

mmQ eiOBiA i/;tr;̂ iaa 

Una Hchiesta. 
Resoconto del Podere di Mriizionc s.nnosso 
a.\ H. Istituto Tecnioo di Udine, anno L" 
(1880-81, tip. Seitz,,-Odine),, 

Egl i sarà ben grato a: quel cortese che, 
tenendone copia e n o n avendo difficoltà a, 
jirivarsene, volasse inviargliela; • 

Antonio Orassi 
TJditie, Via' A,qmleia 28 

P e r l intre . — Farina di ritorno -^ Il Friuli 
tempo i'a in una iiotioina utiltì dot MHÌW rilevò un 
errore nel la doflatnm di un corto inodieamonto in­
dicata in grammi anKichiS in centigramrai. So il 
Fi-iuli non fosse stato pronto a correggere quello 
strafalcione del proto, chissà a quest'ora *juanti 
morti ! AdoMpio ò la nostra volta. Il Friuli di mei--
coledl annunciando ohe la niodugUa fatta coniare 
dal Municipio di Torino per i veterani 6 iltiita, 
dico elio la med.'Lglia ste.'iaa ha il diametro di quasi 
cinque cliilomotri. Poveri veterani! 

@luili3,i mn icispstll 
« L a vera orisi che affligge la vita poli­

tica italiana è il distacco sempre pili pro­
fondo che si va creando fra il paese e lo 
Stato. Si guardi alle elezioni , comunali, si 
guardi sopratntto a ciò ch ' i accaduto nelle 
piccole cittadine e si vedranno sintomi che 
nessun uomo di Governo può trascurare. 
Questo è il vero problema ohe bisogna te­
ner presente e che soltanto può venir ri­
soluto sul terréno economico: tutto il resto 
non 6 che puntigl io di, gruppi, bizze di 
parti t i ed errori di uomini estremi, dell 'una 
e dell 'altra parte, che a Montecitorio si 
credono di rappresentare un paese che ogni 
giorno di più perde in essi la propria fi­
ducia. » M. Ferraris, ex ministro. 

« Come volete che il paese non finisca 
per credere migliori di voi gli uomini che 
non hanno la consegna di russare ?,.. Voi, 
noi, se vi piace, ci limitiamo a deplorare 
i fatti biasimevoli nell ' intimità dei nostri 
ritrovi ; ma come volete che ogni prestigio 
non s'allontani da noi, se dopo avere e-
spressa nelle aule private la nostra disap­
provazione, ci mostriamo impotenti a reci­
dere le fila del male od anche talvolta, per 
pudori disciplinari, affermiamo nelle aule 
pubbliche ciò che abbiamo disdetto nelle 
private? Qui è la ipocrisia che corrompe, 
l 'ingiustizia ohe affligge, la viltà che diso­
nora., E a questi mali che dobbiamo cer-
carq-il rimedio. E ' da questi, ohe dobbiamo 
liberarci ad ogni costo, se vogliamo tener 
custodita la riputazione degli ordinamenti 
libevi e la fierezza storica della dinastia 
o h e ' ci- regge ». Romualdo Bonfadini. 

NO:rE UTILI 
Valore nutritivo ili alcuno Yorduro. 

La lattuga h vordui'a poco nutnonto porcliò con-
coutieiiQ il 95 par conto di acqua, ma è sana, rìii-
freacaute, calmanto o faoUmonte tUgofibile. E BO-
poi'ifora e provoca il aonuo. 

G-lì spinaci, verduva sana e leggeiora, convou-
gono ftUo persone di costituzione sangiiigna, od a 
CLUollo predisposta alla gotta. 

II coriogUo è verdura sana o di aroma delizioso : 
è diuretico, stimolante. 

Il màiino b molto aallibra; crudo b indigesto e 
pooo nutrionto. 

Il porro, crudo è aaàolutaràento indigesto ; cotto 
ah. un sapore aromatico gradevole ; ò diuretico od 
emollieuto. 

Gli asparagi sono molto digoribiU, sani, nuti-itivi 
ed asbi-igeiiti. 

Le carote sono poco nutritivo: i diabetici non 
devono usarle : sono sano e di l'acìlo digestione. 

L'acetosella ò rintVeacauto e alf[uauto purgativa ; 
GOUtÌGaé l'acido os.=ia!Ìoa, 

Le cipolle cruda sono diureticlio, cotto sono e-
mollìenti. 

Modo dì distruggere lo luniftclie 
Si preparano vecchio tavole cospargo di crusca. 

Le lutnaoliQ, ohe sono g'Iiiottiasiuie della crusca, vi 
accorreranno in numero stvagrando o voi le potrete 
ucciderò, o mangiare a vostro piacoi-e. 

Per quelle che salgono gli albori si usa l'aHcìaro 
il tronco con uua corda imbevuta di solfato di 
rame, che le avvelena. 

Utilitìi delle foglio di pomidoro. 
Sono insetticide. Si è voi-ìficato olio coU'acqua 

nella quale si-era l'atta uiacoraro uua corta quan-
titfi di foglie di pomidoro, si liberano ooinplota-
mento i rosai, 1 poscbi, gli aranci dai numerosi 
iiiHOtti .che li inlbstauo di sovente. 

Ufficio dello Stato Civile. 
Bolltìttiuo sottiuianaltì dal 3 al 0 agosto al ìSdd 

Nusclto 
Nati vivi mascìù 12 tbmiuiuo 12 

„ morti I, — „ 1 
Esposti n — 1, — 

Totale N. 25 
IMibbliciiL'/ioiii di iiiulrimoiilo. 

Kurico Bakraiscliik impiegato con Ottilia Solini-
borgo casalinga — Giuaoppo Pautaleoni tiibhro 
con Lucia Salvador sarta — Eugenio Taddio sarto 
con Ubera Spangaro casaliuga — Giovanni Franz 
iiogoz. e poasid. con Orsola Pia l'ortoldi agiiifca --
Valeutiue Ellero vetturale con Atuia Bruno serva 
l '̂raucesco Pizzalo fornaciaio con Eegina AUKOUÌ 
sarta — Viiiconno Musicco osto con Maria Dui 
Zotto sarta — Luigi liavinale impiog. t'orr. cun 
Matilde Chien Oivilo — Domenico liuinii^ noguz. 
con Ajjua Da Roiize civile, 

Matrimoni. 
Cesure Bulioui Impiegato con Ivonno Malos.-̂ ! 

agiata — Attilio i-^ravisaui r. iuipiogato con An­
gola Caterina Bisnan agiata — Alfunyo l'ravisaiii 
negoziante con Luigia Modotti agliata — Giovanni 
Bfttt. Dogano bracoeute con Luigia De Patri tes­
sitrice — Giovanni Mauro calaolaio eoa Maria 

Mòrti a domlelllo. 
Celiano Moro di Giùseppo di mosl 2 — JPlol'ìndo 

Poritglìo di Luig di moBi 2 — Luigia Simoonì-
Plcciuato fu G. B. di anni tó caaaUuga. 

Morti nelI'OspItiilfl Citilo. 
Luigi Tolò fu Antonio d'nnni 50 ttgriooltore — 

Luigi Stringare dì Antonio d'anni 40 agricoltore 
"- DanioleCamavitto fu Nìoolò d'anni 61 nogo-
KÌanÈo — .iJoinenioo Oaucitini fu Omcìano d' ftniiì 
74 oste -^ Rosa TurUpìn di Vincenzo d* anni Bl 
contadina. Tot. n. 8 
dei quali U non appartenenti al Oomuno dì TJdlne 

GHRMESK ANTONIO, gerente rc^ifpomab'dtì. 

Tipograila Ooapijmilva tJdiae.^u.  

La tassa sull'ignoranza 
('l'ologramma doila Ditta udìtrìco'i 

Estraaiono di Venezia del 9 sottembe 1899 

m lì 75 
mimn FEaBo^mBio 

Partenze 
D/ VAÌna 

2 — 
•US 
fi,05 

11.25 
13 20 
17.30 
80.23 

Udins 
7.51 

13.10 
17.35 

Da OaRiirsH 
0. 5.45 
0. il, 13 
U. 10.05 
Da Caflai'sa 
0. 9.10 
M. 14.35 
0. 18.40 
Da Udino 
M. O.OG 

0.50 
11.30 
15.513 
20.40 

M. 
M. 
M. 
M. 
Da Udiiio 

e.2 
7 !J8 

10.35 
17.35 
17.10 

Ila UiJiuo 
8.— 

M. 15.42 
0. 17.25 
M. 3.15 
Uà Bau Gioi'i 

6.10 
8.68 

14.50 
21.04 

Da Trìeattì 
0.20 
9..-

17.35 

Arrivi 
a Venonia 

7 . -
8.50 

M'.IS 
18.20 
22.37 
23.05 

a Poito)^t'. 
10.— 
1S.5Ì 
19.33 

a l*oi(Dgr. 
0.23 
0.50 

10.50 
a Spiliiiib. 

9.55 
15.25 
19.25 

a Gividalo 
0.37 

10,18 
11.58 
10.27 
21.10 

a Poiitobba 
8.55 
9,55 

13.39 
20.45 
10.10 

a Trioato 
10.37 
19.45 
30.30 
7.30 

Partenr.e 
Da VonOKÌa 
D. 
O, 
0. 
D. 
A. 
M. 
0. 

4.45 
5.12 

10.50 
14.10 
17.25 
18.35 
22.25 

Da PdrloRr. 
M. 8.03 
0. 18.10 
M. 17.28 
Da Poi'togr. 
0. 8.10 
0. 13.05 
0. 20.45 
Da Spiliiiib. 
0. 7.55 
M. 13.15 
0, 17.30 
Da Oiviilalo 
M. 7.05 

10.33 
12,20 
16.47 
21.25 

M. 
M. 
M. 
M. 
Da Poutobba 
0. 
D. 
0. 
0. 
D. 

0,10 
9,28 

14,39 
10,55 
18,39 

Da Triosto 
M. 30,45 
0, 8.35 
M. 0 .~ 
D. 17.35 

a flfli'vignauo 
8,30 
9.13 

15.10 
21.20 

a Cei'vignano ( 
8.85 

11.40 
19.10 
21.40 

Arrivi 
a Udino 

-.43 
10.7 
15.35 
1 7 , -
21,45 
33,50 
2.45 

a Udina 
9.45 

15.46 
20,35 

a Caaarsa 
8.47 

13.50 
31.35 

a Casai-aa 
8.35 

1 4 . -
18.10 

a Udina 
7,34 

11.— 
12,59 
17.18 
21.55 

a Odino 
9.— 

11,03 
17.06 
19,40 
30,05 

a Udine 
1,35 

11,10 
12,55 
20.— 

a Trieste 
8.45 

11.20 
19.45 
28.10 

San Giorgio 
8,50 

1 3 . -
19.25 
2 2 . -

TRAltìVIA UOmE - SAÎ  DANIELE 
Da Udine 
» « 8.30 
g'i: 11.40 
9 § 15,15 

a S. Daniele 
0.40 

13.— 
10.35 
19,45 

Da S. Daniele 
0.6B 

11.10 
13.55 
18.10 

i Udine 
2.a 8,1 
g I 13.22 
I § 15.15 

LEZIONI 
di Mandolino, Mandòla e Chitarra 
impartisce il signor G. B. Wliani se­
condo i metodi modornl a prezzi 
oonveuientissimi. 
Via Paolo SarpI (ex S. Pietro Martire) N. 8, Udine 

LUIGI PIGNAT E C.° 
Via Uauscodo N. 1 - dietro la Posta 

Specialità : PLATINOTIPIE 
Si assumo qualunque lavoro 

tanto in formati piccoli che d'ingrandimenti 

PREZZI JHODICiSSiSII 
Medaglia d'Argento ^ . o s t ^ 

all'Esposizione Gen. - Torino 1898 

FABBRICA TEHOE A GRIGLIE 
(lì DE GIOBOI e FIOR 

Vedi avviso in quar ta pagina 

L' À M B U L I V T O R I O 
dei Dott. Giuseppe Murerò 

por la cu ra dolio mala t t ie della pelle 
6 aporto tutti i gioi-ni mono i foativi allo ore 2 '/a 

ili V i a V i l l a l t a N. .t7, U d i n e . 
('unsaUaztont t/iatudt. \Taittidl, Giovedì e Sabato 

lU ' ISi l IVI 
flaliiiicllo Melico Mapetico 

L\. Sonij.uubuln. Vniiii d'Amico 
fii\ condulti pei qualuuqutì nm-

, luttia 0 domando d mtuieMsi par-
J wjgiioi'i i'ìiti ÙQaìdoì-Mìo cùuanlUivhi por 

coi'ri^poridBniia (if.iVoao sofìvare, no per nw-lattia ì 
priucipali siutoiiii dal laaltì ohe aotVrono -- HO par 
duinaude d'ali'ari, dioliiararo oiù chd dciMiddiMiUi sa-
pBvei ed iuvievanno L. 5 in lattam raoooimmolata 
0 oartolma-vagUft &l professore Platro d' ^mìoo 
Via itoraa, piano eeoondo BOLOGNA. 

file:///Taittidl
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Xìuti chioma folta e Hucufo 
fe de^na corona 

della belltìzzu 

La l)ai'ba o i capolU 
iig^ìtiugono all' uomo uapetto 

di btìUuzza, di forza e di aenno 
00T ^ 

PROFUMATA E INODORA 
L ' A C Q U A C H I M N A - M K i O N E prepara ta con sistema spe­

ciale e con materia di primissima (jualità, poasiede le migliori v i r tù 
terapeutiche, lo qnali aoltaubo sono un possente e tenace r igeneratore 
del sistema capillare. Basa e un liquido rinfreaoante e limpido ed in­
teramente oomposto di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei 
capelli e ne impediaoe la caduta prematura. Essa ha dato r isul tat i 
immediati e soddiafaoentiasimi anche quando la caduta giornaliera 
dei capelli era fortissima. — E voi, o madri di famiglia, usata del-
i ' A C Q U A C H I N I N A - M r a O N K pei vostri tìgli durante l'adole-
eoenza, fatene sempre continuare 1' uso e loro assicurerete un' abbon­
dante capigliatura. 

Signori ANGELO MIOONB a 0. Protumiori — MILANO. 
La loro Acqua Chlnina-Mlgona spovimontata giìi più volte la trovo la migliore 

actiua da toletta por la testa porche igioalca nel vero senso, o di grato profumo 
0 veramoute adatta agli usi attribuitele dall'iuvontoro. Un Ì)ravo e buon parruc-
oliiora ne dovrehbo osMOro soinpro ibraito. 

Tanti rallogramouti e salutandoli mi professo dì loro dovotissimo 
Dott. aiORfflO 6I0VANN1N1 Ufflolalo Sanitario 

Latera (lloma). 
Signori ANGELO MI60NE e CI — MILANO 

Ija vostra Acqua di Cliinlnfl di soavo proiamo, mi l'a di grande sollievo. Essa 
mi arrostò immediatamente la eaduta dui capelli non solo, ma me li fece crescere 
od infuse loro forza e vigore. Lo pollicele olio prima erano in grande abbondanza 
sulla testa, ora sono totalmonto scunipurse. Ai miei figli, ohe avevano una capi­
gliatura debolo e rada, coli' uso della vostra acqua ho assicurato una Uisurrog-
gianto capigliatura. OBSIliA LOLLI. 

L' ACQUA CHININA - MIGONE lauto profumata olio Inodora, non si vende a 
peso, via solo in /tale da L. 1,50 e L. Z e In botilglie ijrandi per VwiO delle faml-
(flie a L. 6 e L. 8,50 la battit/Ua da tutu i Farntacisti, Profumieri e BrogìUerl 
del Regno, 

> ! „ - . 
Deposito generale da A, Migono e C.,-Via Torino, 12 — Milano 

Allo spedizioni por paoco pastaio aggiungere 80 conlesimi. 
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DE GIOBSi E FIOR 
VIA DELLA POSTA N. 9 
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|fr' ; in legno naturale e colorato 
con Ò£a.i;©3aLellJa xiae!"t^lll.c5£», 

Queste tonde, che hanno la spooialità di nparava 
luce viva dal sole lasciando Ubera U corrente d' aria, sono 
addattatisaime per scuole, uffici, a lberghi , casini di cam­
pagna, stanze di lusso e per ogai a l t ro locale. 

&i ricettano commissioni su qualunque forma e misura. 
l a v o r o inappuntabi le — Prezzi moilieissiinì. 

FUOlEiiTO FIJGEiSE 
Originario delle tenute del Fucino 

di proprietà del Principe Torlonia. 
Ha vegetazione robnatiaaima reaistente a qualsiasi in-

tomporia o non va soggetto alla ruggine e nebbie, paglia 
al ta 2 metri, prodnuiono anperioro a tut te le vai'ietà fin 
qui coltivato, raccomandato dai Sindacati Agricoli, Comizi 
e Oonsorzi Agrar i . 

L 3 i . - | 1 0 C 1 1 Ì 1 Ì L 4 . - I Dll CMio Cent, 4 5 . 
Sacco nuovo L. 1 ) Hnt'olietto nuovo Ocnf. 30 | 

i\ 5 Cliilogr. L. ìi.50 I Uà WM posìalB [li 3 GMlogr. L. 2.25 

Frumento Noè L. 35 
Funieuto (ti (Jologna Belozloniito . . ;, 35 
l't'umonto rosso Ynresotto . . . . „ 35 
Fnimoiito Turgido iììYhìo „ 50 
Frumento prococisslnio Giapponese. 

Il più pi'ococe dei grani. Matura 35 
f̂ ìorut prima dogli altri n "̂^̂  
Frumento Uletl Originario . . . . „ 43 
Frumento di Rieti, piuma riproduzione 

torraresQ „ 35 
Se{j:ale itostrnua , . . . „ 30 
Orzo nero (Novità) „ 45 
Avena nera invei-iieuga ,,'33 
Avena bianea Lincoln^ riprodotta . . „ 35 
'l'rifoglio iocaniato „ 85 
Veccia Vellutata „ 50 

L'esito dol Fuconse fu BoddisfaconUssimo per la BceltOKza e quantità del grano ottenuto. 
Presidente Comizio At/rario di Pavia. 

Dol Frumonto Fuconse l'ummo soddisfatti poi copioso oestimento. 
Sìndnuato Agrì<:olo di 'foi'ino. 

Il Fucense ri^jurtò la palma HUI Cologna, sul liieti, au tutto le altre qualità. 
Dott. UT. Itepattì di lloinagnoso. 

il Fucense sparso in. terreno non concimato, rai ha riprodotto 16 volte il sema. 
M. ìiai'baresi dì Falconara Marittima. 

il Fucense ribulta ottimo noi riguardi delia graado resistenza all'nllettamenÈo. 
Sindacato Agricolo di Padova. 

Affatto esento da malattie. Dott. Sernagiotto di lleggio Emilia 
Il Fucense ò una qualità ottima di autno, ncchiysima iu glutine. /'"' lìniccio di Masaguu. 
Boi Fucense in terreno storiiiatjimo fui soddisfacentiasimo. A. Lazzeri di Troiana. 

I ^ I ^ ^ TT l^J X^ i - . I X ] V O - ri3 O IN O I . I 

. incaricati per la vendita del EBUMENTO FUOENSE OEIGINAUIO. 
INI H a. 13L o 

Antica 0 rinomata Specialità 

di DOMENICO DE CANDIDO 
OIIIMICO - FARMACISTA 

V i a G r a z z a n o — T J O X U B — V i a G r a z z a n o 

Gi'andi Diplorai d' Onore alle Esposizioni di U i o x i e , 
D i z i o n e e J S o m e L . 

imn kmi m racoiraàsmio SUOGSSSO 

Premiato con Medaglie d 'Oro alle Esposizioni di I S T a -

K » o l i } S t o s m a , i & n i 1 b u . ' E > 0 O ed altre a U d i n e , 

• ^ © n e a B ì a , E*ailes)«»jHa.o, T o k » i M o 1 S 9 S . 

C E R T I F I C A T I MEDICI. — "È prescritto dalle autori tà 

mediche, perchè non aloooliuo, cjualitfi ohe lo dist ingue 

dagli altri amari , 

PREFERIBILE AL FERNET 

SraùW L. 2.50 la bott. da litro — L. 1.25 la bott. ila mezzo litro. 
Sconto ai rivenditori. 

Trovasi Depositi iu tu t to lo p r imar io Città d ' I t a l i a . 

a ' l ì , ^ 1 A H I T O 

ilo! cliinùco tavjiiacista 

L y i a I s /•!;.. 1̂  ̂  yi i 
DI MAGAGNA 

Questo liquore accresce l 'appetito, facilita la 
digestione e rinvigorisce l 'organismo. 

Da prendersi solo, all' acqua ed al seìtz. 

Si vende in CJ O I N B3 presso la 
B 'a i 'H i . ao iu a i ,ass ioU, il O u t r ò 
Xtfyna. ala B o t t i j a f l ì e r i a 0 - . O . 
S S a n u t t l m t piazza del Duomo, ed in 
I f a S a s n a presso i'iavoutore. 

mSismm^rKmì:3M 7-mm: 

Nuova iuvoirjiloiie lirovottata della Dilla Achille Banfi, Milano. — E tu t to ciò elio si può dositlerare iti un sapone da 
toolotta. Ecndo la polle veramente niurltida, bianca, ve l lu ta ta mercè la nuova combinazione dell' amirlo o d sapone. —- Dura 
più d' ogni altro sapone perchè e oomposto con sostanze speoiali ed è fabbricato con macchine d' iirvenzione dalla Gasa. — 
Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti , — Si vaude a cent. 'ìiì, 30 e 50 al pezzo 
profumato a non profumato in apposita e lsganta scatola. 

«i*,v| Da non confondersi coi diversi saponi all'Amido in commercio §»-#» 
Verso oartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spedisce tre pesai grandi franm in tutta Italia, - Vendesi presso 

tutti % principali Droghieri, farmacisti e profumieri aei Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e G. ~~ Zini 
Cortesi e Beni — PerelU, Paradisi e Camp, 


